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“Dilexit nos” la quarta Enci-
clica di Francesco, è in libreria 
nell'edizione del Centro Am-
brosiano con prefazione 
dell'Arcivescovo Mons. Mario 
Delpini. Ripercorre tradizione 
e attualità del pensiero 
“sull’amore umano e divino 
del cuore di Gesù Cristo”.  

“Ci ha amati”, dice San Pao-
lo riferendosi a Cristo (Rm 
8,37), per farci scoprire che 
da questo amore nulla “potrà 
mai separarci” (Rm 8,39). 
Così inizia l’Enciclica. “Il suo 
cuore aperto ci precede e ci 
aspetta senza condizioni, sen-
za pretendere alcun requisito 
previo per poterci amare e 
per offrirci la sua amicizia: 
Egli ci ha amati per primo (cfr 
1 Gv 4,10). Grazie a Gesù 
“abbiamo conosciuto e cre-
duto l’amore che Dio ha in 
noi” (1 Gv 4,16)”   

Nelle parole di padre Anto-

nio Spadaro, il gesuita 
sottosegretario del Dicaste-
ro per la Cultura e l’Educa-
zione in Vaticano, “questa 
Enciclica mette a fuoco la 
spiritualità di Papa France-
sco. Quindi, in qualche mo-
do, è una chiave di lettura 
dell'intero pontificato, per-
ché è una chiave di lettura 
della personalità spirituale 
di Francesco. Non dimenti-
chiamoci che una tappa 
molto importante del suo 
pontificato è stato l'Anno 
della Misericordia. Allora il 
tema della misericordia, 
quindi del cuore che si fa 
vicino, prossimo, che ama 
profondamente, i senti-
menti, le “emozioni interio-
ri”, come diceva Sant'Igna-
zio, sono al centro anche 
del governo di Francesco, 
che si muove per discerni-
mento. Il discernimento è 

cercare di capire come il 
Signore parla attraverso le 
emozioni interiori che sono 
chiaramente rivolte al cuo-
re. Allora direi che certa-
mente questa Enciclica, ma 
anche Gaudete et exsultate, 
l’esortazione apostolica, 
sono l'espressione della 
spiritualità di Francesco e 
danno luce sull'intero ponti-
ficato. Papa Francesco si è 
sempre sentito un ‘pecca-
tore salvato dall'amore del 
Signore’ e nell’Encicli-
ca Dilexit nos ci invita a ri-
scoprire la sua misericordia, 
capire come il Signore ci 
parla attraverso le emozioni 
interiori”. Spadaro conti-
nua: “Dilexit nos è la dimo-
strazione che quello di Papa 
Bergoglio non è un magiste-
ro schiacciato solo sul socia-
le, come qualcuno lo ha 
inteso. Direi in generale che 

il magistero di Francesco non 
è schiacciato su niente.  

Certamente una fede che 
non si traduce in opere è 
morta, non ha senso. Quindi 
è chiaro che la dimensione 
sociale, il magistero sociale 
di Francesco è il frutto di-
retto della sua spiritualità e 
proprio anche della spirituali-
tà del Cuore di Cristo. In fon-
do lo dice chiaramente Fran-
cesco in questa Enciclica: 
bisogna avere compassione 
della terra ferita. Fa vedere 
in questa Enciclica Gesù che 
tende la mano e guarisce.” 

Il Pontefice invita a rinno-
vare la devozione al Cuore di 
Cristo anche per contrastare 
“nuove manifestazioni di una 
spiritualità senza carne che si 
moltiplicano nella società”. È 
necessario tornare alla “sin-
tesi incarnata del Vangelo”  

 

www.parrocchiasangregorio.it 
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davanti a “comunità e pasto-
ri concentrati solo su attività 
esterne, riforme strutturali 
prive di Vangelo, organizza-
zioni ossessive, progetti 
mondani, riflessioni secola-
rizzate, su varie proposte 
presentate come requisiti 
che a volte si pretende di 
imporre a tutti” . 

Negli ultimi due capitoli, 
papa Francesco mette in evi-
denza i due aspetti che “la 
devozione al Sacro Cuore 
dovrebbe tenere uniti per 
continuare a nutrirci e ad 
avvicinarci al Vangelo: l’espe-
rienza spirituale personale e 
l’impegno comunitario e mis-
sionario”. Nel quarto capito-
lo, “L’amore che dà da bere”, 
rilegge le Sacre Scritture,  
riconosce Cristo e il suo co-
stato aperto in una sorgente 
aperta per il popolo, per pla-
care la sua sete dell’amore di 
Dio, “per lavare il peccato e 
l’impurità”  

Il quinto e ultimo capitolo 
“Amore per amore” appro-
fondisce la dimensione co-
munitaria, sociale e missio-
naria di ogni autentica devo-
zione al Cuore di Cristo, che, 
nel momento in cui “ci con-
duce al Padre, ci invia ai fra-
telli”. Infatti l’amore per i 
fratelli è il “gesto più grande 
che possiamo offrirgli per 
ricambiare amore per amo-
re”. Francesco parla poi della 
“riparazione”, come spiegava 
San Giovanni Paolo II: 
“offrendoci insieme al Cuore 
di Cristo, “sulle rovine accu-
mulate dall’odio e dalla vio-
lenza, potrà essere costruita 
la civiltà dell’amore tanto 
desiderato, il regno del cuore 
di Cristo” (182). 

L’Enciclica ricorda ancora 
con San Giovanni Paolo II che 
“la consacrazione al Cuore di 
Cristo “è da accostare all’a-
zione missionaria della Chie-
sa stessa, perché risponde al 
desiderio del Cuore di Gesù 

 

 
di propagare nel mondo, 
attraverso le membra del 
suo Corpo, la sua dedizione 
totale al Regno”.  Di conse-
guenza, attraverso i cristia-
ni, “l’amore sarà riversato 
nei cuori degli uomini, per-
ché si edifichi il corpo di 
Cristo che è la Chiesa e si 
costruisca anche una socie-
tà di giustizia, pace e fratel-
lanza”.  

Per evitare il grande ri-
schio che nella missione “si 

dicano e si facciano molte 
cose, ma non si riesca a 
provocare il felice incontro 
con l’amore di Cristo”, 
servono “missionari inna-
morati, che si lascino anco-
ra conquistare da Cri-
sto”.  Il testo si conclude 
con questa preghiera: 
“Prego il Signore Gesù che 
dal suo Cuore santo scor-
rano per tutti noi fiumi di 
acqua viva per guarire le 
ferite che ci infliggiamo, 

per rafforzare la nostra capa-
cità di amare e servire, per 
spingerci a imparare a cam-
minare insieme verso un 
mondo giusto, solidale e fra-
terno. Questo fino a quando 
celebreremo felicemente 
uniti il banchetto del Regno 
celeste. Lì ci sarà Cristo risor-
to, che armonizzerà tutte le 
nostre differenze con la luce 
che sgorga incessantemente 
dal suo Cuore aperto. Che sia 
sempre benedetto!” 

In una domenica speciale 
della nostra postmoderna 
civiltà dell’emozione, inseri-
ta nell’odierna era della 
comunicazione multimedia-
le, è importante  ricordare 
che durante la celebrazione 
eucaristica della 1 settima-
na del salterio  della Parroc-
chia San Gregorio Magno, 
nel  tempo liturgico dell’Av-
vento, ha fatto sentire la 
sua voce una rappresentan-
te  della Fondazione Cumse, 
proveniente dal nord del 
Camerun, portatrice di un 
messaggio. È necessario 
dare la possibilità alle nuo-
ve generazioni africane di 
studiare discipline scientifi-
che, mediche, informatiche, 

in modo da formare spe-
cialisti in ogni settore pron-
ti ad operare sul territorio 
africano senza trascurare 
la conoscenza della propria 
storia millenaria, ricca di 
arte e cultura. 

L’arte africana, poi, rag-
giunge uno straordinario 
livello  nell’ambito della 
collezione di opere presen-
ti al Museo Rietberg di 
Zurigo/Svizzera nel “Dialo-
go col Benin“, fino  al 
16.2.2025: si tratta di un 
accordo operativo raggiun-
to da otto musei svizzeri 
con il locale museo africa-
no per il recupero di anti-
che opere d’arte, avori 
intarsiati, lamine in ottone 

con bassorilievi, attraverso 
un team interdisciplinare. 

Al Museo Rietberg sono 
anche in esposizione, fino al 
5.1.2025, foto risalenti al 
1880/1896  nel “Ritratto di 
un  Paese: Iran“ e straordina-
ri “Ragamala“, fino al 
19.1.2025. 

Il Museo Rietberg, che 
espone arte africana, ameri-
cana, asiatica e delle regioni 
oceaniche è il più grande 
museo d’arte incentrato 
sull’arte e il design non euro-
pei in Svizzera. 

Info: Rietberg Museum : 
Gablerstrasse 15 – 8002 Zuri-
ch/Switzerland    
www.rietberg.ch    

Obiettivo sull’Africa 
CaMe 
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Sei separato, divorziato o in 
nuova unione? Vorresti ri-
flettere con altri che hanno 
provato il tuo stesso dolore 
per trovare un po’ di sereni-
tà, fiducia ed energia per 
andare avanti? Tra le propo-
ste che seguono, organizzate 
dal gruppo Valle di Acor nato 
all’interno del Servizio dioce-
sano per la famiglia, potresti 
trovare quella che fa per te. 

 Dal 2008 sono attivi mo-
menti di preghiera chiamati 
“Spazi di incontro nella fe-
de”, aperti a persone separa-
te, divorziate e/o in nuova 
unione, che desiderano pre-
gare insieme in uno stile di 
accoglienza e fraternità reci-
proca e condividere il proprio 
cammino di fede. Insieme si 
scopre che la Parola di Dio 
interpella la nostra vita, edu-
ca e risana, raggiungendo 
ciascuno di noi nella sua con-
creta situazione.  

In alcune parrocchie della 
città e anche nella parrocchia 
del Redentore, dal 2018 è 
presente il “Percorso acco-
glienza” : 16 incontri suddivi-
si in un biennio in cui il grup-
po fisso di partecipanti con-
divide non solo i dolori, ma 
anche i cambiamenti positivi 
di consapevolezza e di cresci-
ta che l’esperienza della se-
parazione può portare con 
sé. Sono affrontati diversi 
temi della vita concreta, con 
una modalità di conduzione 
e partecipazione attiva. Ogni 
incontro si conclude con il 
riferimento alla Parola di Dio 
e comprende una cena con-
viviale.  

Dal 2021 in occasione 
dell’anno speciale dedicato 
da Papa Francesco alla ripre-
sa della sua esortazione apo-
stolica Amoris Laetitia, una 
equipe cittadina sta propo-

nendo nella parrocchia di S. 
Gregorio  un percorso di 
ascolto e confronto fraterno 
sul tema della libertà, que-
st’anno con tema “so-stare 
nel conflitto”, inserendo 
qualche incontro in chiave 
laboratoriale, per compren-
dere la complessità e la 

bellezza del discernere la 
gioia dell’Amore nella vita 
reale di una persona sepa-
rata. Infine dal 2022 è attivo 
un percorso di conversazio-
ne  su piattaforma zoom 
sulla parte di  un libro dato 
da leggere.  Quattro  vie per 
generare piccole e tenaci 

svolte, per coltivare legami 
e creare nuove reti di rela-
zioni, quattro  sentieri per 
incontrare parole, gesti di 
vicinanza e di accoglienza, 
echi di quell’Amore che ci 
attende sempre, così come 
siamo. 

Lucia Carabelli Chelleri  

Incontri per persone                                                         
separate, divorziate e in nuova unione  
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Con la prima domenica di 
Avvento 2024 entra in vigore 
il rinnovato Messale ambro-
siano. Immaginando alcune 
delle domande nate tra i 
lettori della rivista, si intende 
offrire qualche indicazione 
utile per comprendere l’im-
portanza di questo evento 
per la Chiesa ambrosiana. 

1) Il Messale è destinato 
solo ai preti? 

Nel Decreto con il quale 
promulga la seconda edizio-
ne del Messale ambrosiana 
l’arcivescovo si rivolge “a 
tutti i fratelli e le sorelle di 
rito ambrosiano”. Ciò signifi-
ca che non si tratta di un 
libro liturgico a uso esclusivo 
del clero. Mons. Delpini scri-
ve che “tutti sono chiamati a 
curare le condizioni delle 
celebrazioni. La celebrazione 
è grazia e responsabilità di 
tutti i fedeli.  Tutti sono chia-
mati a collaborare perché 
l’ambiente della celebrazione 
sia adatto, perché i segni 
liturgici siano visibili e ap-
prezzabili, il silenzio e il can-
to, le parole e gli sguardi 
siano propizi alla preghiera”. 
Evidentemente “i presbiteri 
che presiedono la celebrazio-
ne sono chiamati a una parti-
colare attenzione per essere 
a servizio dell’assemblea con 
lo stile opportuno”, ma cia-
scuno è invitato a “vigilare 
sui rischi dell’automatismo, 
dell’inerzia, del protagoni-
smo e dell’esibizionismo, 
delle scelte arbitrarie”. Il 
Messale è affidato dunque 
all’intero popolo di Dio che 
vive la liturgia secondo il rito 
ambrosiano, perché si lasci 
educare ancora a celebrare il 
mistero pasquale. 

2) Perché si è dovuto pro-
cedere alla pubblicazione di 
una nuova edizione del Mes-
sale ambrosiano? 

L’ultima ristampa della 
prima edizione del Messale 
ambrosiano risale al 1990. 
Negli anni seguenti sono 
entrati nel calendario litur-
gico molti santi e beati pro-
posti alla venerazione dei 
fedeli dai papi che si sono 
succeduti. La loro celebra-
zione ha comportato la pre-
disposizione di supplementi 
al Messale per sopperire 
alla necessità di avere i testi 
adeguati. Nel 2008 è entra-
to in vigore il Lezionario 
ambrosiano che ha posto 
fine alla fase sperimentale 
iniziata nel 1976. La scelta 
di riportare l’organizzazione 
del ciclo annuale alla tradi-

zione mantenutasi per più 
di un millennio nella Chiesa 
milanese e interrottasi solo 
per una quarantina d’anni 
ha creato una disparità tra 
l’impostazione del Leziona-
rio e quella del Messale, 
disparità che necessitava di 
essere superata. La succes-

Il Messale Ambrosiano                                                     
si rinnova  

siva pubblicazione del Lezio-
nario dei Santi ha poi artico-
lato le celebrazioni, distin-
guendo quelle del calenda-
rio ambrosiano generale, 
quelle del calendario 
dell’arcidiocesi di Milano e 
delle altre diocesi con co-
munità di rito ambrosiano e 
quelle riservate alle chiese 
della città di Milano. Da 
ultimo, nel 2020 le comuni-
tà di rito romano presenti in 
Italia e in Svizzera hanno 
accolto la nuova versione 
del loro Messale con i cam-
biamenti delle traduzioni di 
alcune parti condivise con il 
rito ambrosiano. L’arcive-
scovo ha voluto che tali 

cambiamenti fossero imme-
diatamente accolti. È stato, 
per questo, creato un ulte-
riore supplemento al Mes-
sale. Si comprende dunque 
la necessità di predisporre 
un’edizione che tenesse 
conto di questi passaggi. 

3) Come si possono riassu-

mere, allora, le principali 
novità? 

Il Messale presenta 
l’“Ordinamento genera-
le” (Praenotanda) aggiorna-
to rispetto all’edizione pre-
cedente; alle settimane del 
tempo ordinario (o “per 
annum”) romano corrispon-
dono ora le settimane 
“dopo l’Epifania”, apparte-
nenti al ciclo dedicato al 
Mistero della Incarnazione, 
e quelle “dopo la Penteco-
ste”, “dopo il Martirio del 
Precursore” e “dopo la De-
dicazione del Duomo”, in-
cluse nel ciclo dedicato al 
Mistero della Pentecoste; il 
rito della Messa entrato in 
vigore nel 2020 è ormai 
integrato completamente; 
tutti i testi per le celebrazio-
ni dei Santi, secondo l’orga-
nizzazione sopra indicata, 
sono presenti all’interno del 
Messale. 

4) Le orazioni, i prefazi e i 
canti della Messa sono cam-
biati? 

I testi liturgici del prece-
dente Messale sono tutti 
ancora presenti, ma in non 
pochi casi la loro forma è 
stata rivista per renderla più 
scorrevole o per esprimere 
meglio alcune espressioni 
del testo latino originario. 
Per armonizzare le orazioni 
e canti con le letture, so-
prattutto nel tempo dopo 
l’Epifania e nelle settimane 
comprese nel Mistero della 
Pentecoste, i singoli formu-
lari sono stati ricomposti, 
attingendo ai precedenti del 
tempo ordinario, ma anche 
a quelli delle messe votive e 
per varie necessità.  

Alcuni sono invece com-
pletamente nuovi. Per 
esempio, nel Messale si 
trova ora un formulario per 
la Commemorazione del-

 

Don Norberto Valli (articolo apparso originariamente sul mensile “Fiaccola”)  

Un Messale affidato 

all’intero popolo di Dio 

che vive la liturgia  

secondo il rito  

ambrosiano  

perché si lasci educare  

a celebrare ancora  

il mistero pasquale 



 

  Comunità Insieme 
Novembre 2024, pag. 5 

l’Annuncio a san Giuseppe; 
tra le messe “per varie ne-
cessità” quella per la Chiesa 
locale è stata arricchita di un 
secondo schema dal titolo 
“Chiesa dalle genti”; nel for-
mulario per la solennità della 
Santissima Trinità si trova un 
prefazio alternativo che esal-
ta il mistero del Dio uno e 
trino richiamando il suo rive-
larsi nella storia della salvez-
za. 

5) C’è qualche altra novità 
che merita una particolare 
attenzione? 

In analogia alla benedizione 
dei lettori, il rito della Messa 
prevede che ogni ministro 
straordinario dell’Eucaristia 
riceva la benedizione prima 
di svolgere il suo servizio. Il 
Messale indica con precisio-
ne il momento e la formula 

da usare. 
Le notazioni musicali di 

alcune parti cantabili sono 
state riviste per semplificare 
la risposta assembleare. 
Sono stati inoltre perfezio-
nati i riti iniziali della Veglia 
pasquale che tornano a 
essere il prototipo per ogni 
vigilia.  

È prescritta, infatti, la be-
nedizione della lampada, 
accesa con la fiamma attin-
ta eventualmente dal fuoco. 
È la lampada che poi, porta-
ta da un ministro, apre la 
processione di ingresso. La 
sua fiamma servirà per l’ac-
censione del cero pasquale, 
delle candele e delle luci 
durante il canto del Preco-
nio, la cui funzione di inno 
lucernale tornerà così a 
essere più chiara. 

con il supporto di “Vico 
Mercati Ristorante” - Piazza 
Castellana 12 Vimercate e 
di Sy-Tech – sistemi tecno-
logici (www.sy-tech.eu).  

È iniziata anche la rasse-
gna cinematografica dedica-
ta ai bambini “Un cinema 
per amico”, particolarmente 
dedicata al giovane pubbli-
co del Municipio 3.  

La prima parte del pro-
gramma ci accompagnerà 
fino a Natale e nei 7 appun-
tamenti domenicali, con 
inizio alle 15:30. I bambini 
avranno la possibilità di 
trascorrere, accompagnati 
dai genitori, un pomeriggio 
di coinvolgente divertimen-
to in sala, da concludere 
tutti insieme con la meren-
da offerta al bar della 
struttura dall’organizzazio-
ne. Una proposta per tra-
scorrere i pomeriggi autun-
nali e invernali immersi in 
nuovamente in un bel clima 

accogliente, per piccoli e 
adulti, con ingresso a soli 6 
euro. Ogni proiezione sarà 
caratterizzata da una breve 
animazione che precederà il 
film, qualche spunto a misu-
ra di bambino presentato in 
maniera giocosa che darà al 
giovane pubblico qualche 
curiosità da portarsi a casa.  

La sala ospita anche pro-
duzioni esterne tra cui uno 
spettacolo serale con il gio-
vane comico Francesco Mi-
gliazza, direttamente da 
Zelig. Sono in programma 
produzioni musicali, e a 
breve anche teatrali, dove 
la partecipazione del pubbli-
co apparente alla comunità 
pastorale sarà importante. 

La sala è dotata di impian-
to di climatizzazione, ricam-
bio costante d’aria e discesa 
facilitata con montascale 
per pubblico con difficoltà o 
impossibilità di deambula-
zione. 

 
 

Al via la nuova stagione 
cinematografica della Sala 
Gregorianum, come di con-
sueto suddivisa in tre cicli 
per garantire titoli recenti da 
settembre a giugno.  

All’appuntamento settima-
nale del martedì alle ore 21, 
con la conduzione di Andrea 
Chimento, docente, critico e 
giornalista cinematografico, 
si affiancheranno 6 proiezio-
ni pomeridiane con la stessa 
modalità e titoli delle proie-
zioni serali, alle 15:30, intro-
dotte da Mons. Franco Buzzi. 
Una possibilità per non ri-
nunciare a una proposta di 
qualità per chi la sera ha 
difficoltà a uscire.  

Il progetto, ormai apprez-
zato a livello cittadino, è par-
ticolarmente dedicato per 
chi vive nel Municipio 3, 
offrendo la possibilità̀ di tra-
scorrere una serata o un po-
meriggio “sotto casa”, im-
mersi in un clima accogliente 

e aggregante,  con ingresso a 
soli 6 euro. Sono 12 i film che 
accompagneranno il pubblico 
fino a Natale. Una program-
mazione ricca, che spazia tra 
i generi più diversi e seconda 
novità della stagione, con 
una serata dedicata a un 
classico in versione originale 
restaurata, come più volte 
richiesto dal nostro pubblico. 
Ogni proiezione sarà caratte-
rizzata da una breve introdu-
zione e, per i più appassiona-
ti o interessati, da un dibatti-
to finale, sempre moderato 
dai nostri conduttori.  

Sarà inoltre possibile lascia-
re un commento e un voto al 
film per nominare, in chiusu-
ra di stagione, il film dell’an-
no a cui sarà assegnato il 
“Gregoscar”, un riconosci-
mento del pubblico del Gre-
gorianum al film più apprez-
zato della stagione. 

La rassegna, patrocinata 
dal Municipio 3, è realizzata 

Riparte la stagione di eventi al Gregorianum 
La redazione 
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Venerdì 01 TUTTI I SANTI sante Messe festive solenni – Giornata della santificazione universale 

Sabato 02 COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 09.00 – 18.00 s. Messe per i Defunti  

17.00 cripta SGM. Secondi Vespri con meditazione di mons. Franco Buzzi 

Domenica 03 II DOPO LA DEDICAZIONE La partecipazione delle genti alla salvezza 

Lunedì 04 san Carlo Borromeo, vescovo – compatrono della nostra Diocesi  

Martedì 05 15.30 cinema Gregorianum. Film: “Se solo fossi un orso”. Conduce mons. F. Buzzi 

21.00 cinema Gregorianum. Film: “Se solo fossi un orso”. Conduce A. Chimento 

Mercoledì 06 per il Sinodo 18.30 Incontro Voci Guida SGM 

16.30 Oratorio SSR “Amici del Mercoledì”: il Vangelo di Luca 5, don Damiano Marzotto 

Giovedì 07 18.00 santa Messa con ricordo dei defunti dell’anno trascorso 

Sabato 09 dedicazione Basilica Romana Lateranense - sul sagrato Vito, con la rivista “Scarp de Tenis” 

10.30 - 15.30 SGM sante Cresime 18.30 - 22.00 Oratorio SGM, Gruppo Giovani coppie 

Domenica 10 NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO Ultima domenica Anno Liturgico 

sul sagrato Vito, con la rivista “Scarp de Tenis” 16.00 Battesimi comunitari 

Lunedì 11 san Martino di Tours, vescovo, festa 

Martedì 12 san Giosafat, vescovo e martire 21.00 SFR Gruppo Ascolto della Parola con don Renato 

21.00 cinema Gregorianum. Proiezione film: “Il gusto delle cose”. Conduce A. Chimento 

Mercoledì 13 santa Francesco Saverio Cabrini, vergine 

16.00 oratorio SSR “Amici del Mercoledì”: proiezione film “Il Giudice Livatino” 

Giovedì 14 18.00 santa Messa con ricordo dei defunti dell’anno trascorso 

Venerdì 15 sant’Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa (16-17/11 pelleg. Adol ad Oropa) 

Sabato 16 10.00 – 12.30 oratorio SGM. Ripresa 1° incontro su “La speranza” dal titolo: “Su cosa  

si fonda la speranza?” Meditazione, preghiera e condivisone tenuta da don Mauro  

18.00 - 20.30 Oratorio SGM, Gruppo A.c.o.r. (separati, divorziati e nuove unioni) 

Domenica 17 I DI AVVENTO – La venuta del Signore Inizia il nuovo Anno Liturgico 2024/2025 

oggi entra in vigore il nuovo orario delle sante Messe Festive: 10.30 – 18.00 – 21.00 

è disponibile in sacrestia “La Parola ogni giorno” per il tempo di Avvento e di Natale 2024 

 15.30 Cinema Gregorianum. Cinema dei Bambini, cartone: “IF - Gli amici immaginari” 

Lunedì 18 dedicazione delle Basiliche romane dei santi Pietro e Paolo, apostoli 

inizia il nuovo orario delle s. Messe parrocchiali Feriali (vedere in chiesa o sul sito) 

Martedì 19 beata Armida Barelli, vergine 09.00 Celebrazione della Parola 

16.00 oratorio SSR “Amici del Mercoledì”: ripresa del film con il dott. Mauro Gallina 

21.00 cinema Gregorianum. Film: “Hit man-Killer per caso”. Conduce A. Chimento 

Mercoledì 20 beato Samuele Marzorati, martire 

Giovedì 21 pr. della beata Vergine Maria 18.00 santa Messa con ricordo dei defunti dell’anno trascorso 

Venerdì 22 santa Cecilia, vergine e martire 

Domenica 24 II DI AVVENTO I figli del Regno 10.30 s. Messa con Servizio di interpretariato in lingua LIS 

Lunedì 25 santa Caterina d’Alessandria, vergine e martire 

Martedì 26 beata Enrichetta Alfieri, vergine 09.00 Celebrazione della Parola 

15.30 cinema Gregorianum. Proiezione film: “L’innocenza”. Conduce mons. F. Buzzi 

21.00 cinema Gregorianum. Proiezione film: “L’innocenza”. Conduce A. Chimento 

21.00 chiesa SGM per la CpMdLoreto Incontro con Paolo Curtaz, teologo 

Mercoledì 27 per la famiglia cristiana 16.00 Oratorio SSR. Chagall e la Bibbia, Arte e Fede di don Renato 

Giovedì 28 san Giovanni di Dio, religioso 18.00 santa Messa con ricordo dei defunti dell’anno trascorso 

Venerdì 29 21.00 chiesa SGM Concerto Gospel 

Sabato 30 sant’Andrea, apostolo e commemorazione del Battesimo di sant’Ambrogio 
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Offerte di N.N. per Parrocchia € 720 

Offerte per funerali € 200 

Offerte per battesimi €250 

Mercatino Missionario €2.000 

 

Il Centro d’Ascolto è aperto tutti i mercoledì dalle ore 
9.00 alle 11.00 e tutti i venerdì dalle ore 16.00 alle 
18.00 (tranne festivi). Telefono: 02-29403170. 

 

 

 

Contatti  

 

338 5336404  - nameanti@tin.it

 : buzzi@ambrosiana.it 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

Sono entrati nella casa del Padre 

 
Don Umberto Caporali - 82 anni 
Nativo di San Gregorio Magno 

 
Paolino Palella - 77 anni 

via Alessandro Tadino, 13  
 

Lucinda Bassanello - 96 anni 
Via Lodovico Settala, 59 

 
Sono rinati in Cristo 

 
Mariasole Tai 

Di Jacopo e Giulia Zacchia 
 

Niccolò Franzolin 
Di Alvise e Maria Asaro 
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